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In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava 

demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». 

Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è nessuno che faccia un miracolo 

nel mio nome e subito possa parlare male di me: chi non è contro di noi è per noi».  

 

(Mc 9,38-40) 
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Riconosci ciò che viene dallo Spirito? 

E’ dove si ama Cristo e la Chiesa 

 

Non basta accumulare rosari, pellegrinaggi e raduni 

 per vivere appieno la propria fede.  

Ciò che serve è vera disponibilità all'azione dello Spirito, che soffia dove vuole. 

Segno della sua presenza è l'amore a Cristo e al suo corpo, la Chiesa. 

 

Può la gelosia impadronirsi dei ragionamenti di un credente? 

Assolutamente sì, e il vangelo di oggi sembra darne testimonianza: «Maestro, noi 

abbiamo visto uno che scacciava i demòni nel tuo nome e glielo abbiamo vietato perché 

non ci seguiva». 

La tentazione di escludere l’altro quando non è nella nostra zona di controllo è sempre 

forte, e quando ciò accade nella Chiesa è indice che ci troviamo in un ambiente 

chiuso. 

Un credente sa che lo Spirito soffia dove vuole, e agisce anche fuori dai nostri recinti. 

La vera domanda è se siamo disposti ad accorgerci dell’azione dello Spirito ovunque 

essa si manifesti e a lasciare che faccia ciò che ha in mente. 

C’è però un criterio di giudizio nel capire che è realmente opera dello Spirito, ed è 

Gesù stesso a darcene conto: “Non glielo vietate, perché non c’è nessuno che faccia 

qualche opera potente nel mio nome, e subito dopo possa parlar male di me. Chi non è 

contro di noi, è per noi”. 

Ecco come si fa a capire se è davvero lo Spirito: tutto ciò che viene da Dio non può 

poi parlare male di Cristo, e del Suo corpo, che come ci insegna San Paolo, è la 

Chiesa. 

Quindi nel proliferare di esperienze cristiane, carismatiche, movimenti mariani, 

apparizioni, gruppi di preghiera, l’unico modo che abbiamo di capire se sono davvero 

dalla parte di Dio è accorgerci se queste esperienze nel vivere la preghiera, i segni, 

e tutto ciò che li caratterizza, alla fine non si pongono al di fuori della Chiesa 

stessa, mettendosi contro Cristo stesso. 

E delle volte si possono dire molti rosari, fare grandi pellegrinaggi, partecipare a 

raduni immensi di fedeli e poi sentire parlare male del Papa, dei Vescovi, della 

Chiesa, mettendo in maniera diabolica insieme chiavi di lettura distorte della realtà. 

I veri santi possono anche criticare la Chiesa, ma non ne conosco nessuno che si sia 

messo fuori di essa, o peggio ancora che dica “sono io la vera Chiesa”.  

Uomini come Padre Pio o don Dolindo Ruotolo riderebbero di gusto davanti a certi 

profeti autoproclamatisi tali. 
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Dio non agisce solo dove noi pensiamo e dove crediamo di controllarlo! 

 

Dio agisce sempre, anche fuori dai nostri circuiti, 

dal nostro controllo, dalle nostre cerchie. 

La Verità non si può racchiudere in un recinto 

o in un gruppo dei “nostri”. 

 

“Giovanni gli disse: «Maestro, noi abbiamo visto uno che scacciava i   nel tuo nome e 

glielo abbiamo vietato perché non ci seguiva»”.  

Ecco il ragionamento del più contemplativo dei discepoli di Gesù.  

Non deve però meravigliarci ciò, perché capita spesso che il forte amore rischia di 

diventare fondamentalismo, integralismo.  

Dovremmo sempre salvare la nostra fede da forme simili, perché diventano così la 

negazione di ciò che annunciamo.  

Eppure Giovanni fa questo ragionamento per eccesso di zelo e non per mancanza 

di fede.  

Ma deve intervenire Gesù a rettificare forme di esclusivismo che non di rado rivediamo 

tali e quali in esperienze ecclesiali, movimenti, associazioni e forse anche nella 

Chiesa in quanto tale.  

Non è in discussione la fede di Giovanni, né la fede di queste esperienze di fede a noi 

contemporanee, ma è in gioco ciò che Gesù così spiega: “Non glielo vietate, perché 

non c’è nessuno che faccia qualche opera potente nel mio nome, e subito dopo possa 

parlar male di me. Chi non è contro di noi, è per noi”.  

La traduzione di questa considerazione è questa: Dio non agisce solo dove noi 

pensiamo e dove crediamo di controllarlo. Dio agisce sempre, e a volte può farlo 

anche fuori dai nostri circuiti, dal nostro controllo, dalle nostre cerchie.  

Noi dobbiamo essere capaci di lealtà nei suoi confronti sempre, ovunque egli si 

manifesti.  

Mi colpì una volta l’affermazione del Cardinal Giacomo Biffi che diceva pressoché 

così: “A me interessa la Verità, e ovunque essa si manifesti a me interessa sempre. Non 

importa chi la dice, ma se è una cosa vera allora a me interessa, non posso rimanerne 

indifferente”.  

È questa l’apertura che ci ha dato Cristo, che non è quella di dare ragione a tutti o di 

farsi piacere tutto, ma quella di accogliere tutto e tutti nella misura in cui si 

manifesta la Verità, con la consapevolezza che essa non è racchiudibile in un 

recinto o in un gruppo dei “nostri”. 

Solo così non considereremo contro qualcuno solo perché “è fuori”, ma solo in 

funzione della Verità.  
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Dio è fuori dal sistema, si manifesta ovunque …  

anche sulla bocca del nemico 

 

Il cristiano è discepolo della Verità ovunque si mostri, 

 perché il mistero divino non sta chiuso  

nelle gabbie dei nostri gruppi o pregiudizi 

 

“In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava 

demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva»”.  

La tentazione di ghettizzare è sempre alla porta delle nostre fedi e delle nostre 

comunità, e il Vangelo di oggi ne è un esempio.  

“Signore abbiamo visto uno che non è tesserato (che non fa parte del nostro gruppo, 

movimento, parrocchia, ordine, associazione) e fa comunque del bene nel tuo 

nome, vuoi che glielo impediamo?” 

Forse il mio è un eccesso di semplificazione ma a volte i nostri discorsi suonano un po’ 

così. 

Gesù raddrizza subito il tiro: «Non glielo impedite, perché non c’è nessuno che faccia 

un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: chi non è contro di noi è 

per noi».  

Che tradotto significa: contano più i fatti che l’abito del monaco. 

Conta più ciò che ci unisce e non la logica di ciò che ci uniforma.  

Magari essere uniformati in un gruppo e in un’appartenenza ci rassicura, ma pensare 

che Dio agisca solo “con i nostri” significa offendere Dio che è tale perché può agire 

anche “fuori” il sistema e non solo dentro. 

La libertà dello Spirito deve essere costantemente un memoriale per ciascuno di noi a 

non rinchiuderci, a tenere sempre aperta la porta del dialogo, della simpatia, 

dell’umiltà.  

Quando ci si sente migliori allora in noi il cristianesimo ha fallito.  

Invece la vera discepolanza viene dalla capacità di saper essere discepoli della Verità 

ovunque essa si manifesti. 

Dobbiamo essere capacità di saper seguire una cosa vera anche quando è detta dalla 

bocca del nemico.  

Dobbiamo essere capaci di permettere a chi agisce secondo verità e giustizia di poterlo 

fare anche se non è “dei nostri”.  

È in questo tipo di libertà che si vede la nostra vera appartenenza che non si definisce 

solamente con le logiche del mondo.  

Per questo le categorie di destra, sinistra, progressisti, tradizionalisti, nella chiesa sono 

solo riduzioni di un mistero che non può essere incasellato da sensibilità 

orizzontali. 

Ricordiamoci di Gesù: “chi non è contro di noi è per noi”. 
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